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LA FORMAZIONE SI STAVA ESERCITANDO AD UDINE 

Si scontrano 
in volo due 

Frecce Tricolori 
Mortoli 

capo pattuglia 
Antonio Gallus otto anni fa aveva avu
to un incidente simile - Si salvò cata
pultandosi - Salvo l'altro pilota - Due 
commissioni indagano sull'incidente 

Dal nostro inviato 
UDINE — Una normale eser
citazione: otto aerei della pat
tuglia acrobatica sfrecciano 
a neppure duecento metri di 
altezza sopra la pista di Ri
volto. Sono vicinissimi, le oli 
si sfiorano: è così che devono 
fare, è Tallonamento. A un 
tratto succede qualcosa su in 
aria: due jet si toccano, a 
quella velocità l'impatto è vio
lentissimo: uno piomba giù 

• come un missile e si schianta 
. sulla pista. Sono le dieci di 
mattina. 

Il pilota non ce l'ha fat
ta a premere il pulsante per 
l'espulsione automatica, muo
re sfracellato dentro la car
linga. E' il tenente colonnel
lo Antonio Gallus, capo pat
tuglia e veterano delle Frec
ce Tricolori, da dodici anni 
uomo di punta della forma
zione acrobatica. Otto anni 
fa ebbe un incidente simile, 
ma quella volta ce la fece 
a salvarsi catapultandosi fuori 
del suo aereo impazzito. Que
sta volta non ha avuto la 
stessa fortuna. 

Quarantadue anni, sardo di 
Selargius. moglie e due figlie. 

ROMA — Sono cinquantanni che la pattuglia acrobatica vola 
per i cieli di mezzo mondo per esibirsi in spericolate figure 
e evoluzioni. Cinquantanni di successi e di tremende scia
gure, di trionfi e di giorni di lutto. 

Dal '64 la pattuglia vola sui G 91 Pan, un derivalo del G 91 
della Fiat, un caccia tattico leggero adottato da diverse na

zioni della Nato e acquistato da numerosi paesi. Un aereo 
vecchiotto, senza dubbio superato per le esigenze militari per 
cui fu ideato e costruito, ma di indubbia affidabilità e sicu
rezza. La sua eccezionale maneggevolezza lo fece scegliere 
dall'Aeronautica militare per le esibizioni della pattuglia 

Il guasto tecnico non è ovviamente da scartare a priori 
nello spettro di Ipotesi per la sciagura di ieri anche se in 
questi casi la pericolosità del volo moltiplica enormemente 
le possibilità dell'errore umano. Le Frecce tricolori volano in 
formazione a velocità che può arrivare fino a 0,9 Mach, quasi 
la velocità del suono. 

4.200 ore di volo sulle spalle, 
Gallus propria in questi .gior
ni era stato promosso tenente 
colonnello. Quello di ieri era 
uno dei primi voli con il nuo
vo grado. L'aereo di Gallus 
è stato toccato da quello vi
cino del « primo gregario di 
sinistra » capitano Fabio Bro-
vedani e si è spezzato in due 
come un bastoncino di legno. 
II.troncone di coda è volato 
via lontano; la carlinga è ca
duta a piombo sotto gli occhi 
del comandante della pattu
glia. Corrado Salvi, che da 
terra seguiva via radio le e-
voluzioni dei suoi uomini. 

L'altro aereo ha subito gra
vi danni ma il pilota è riu
scito ugualmente a fargli 
prendere terra senza altri in
cidenti il capitano Brovedani 
è salvo. Il corpo del tenente 
colonnello Gallus a fatica è 
stato tirato fuori dai rotta
mi; la salma è stata compo
sta dn una camera ardente 
allestita nella palazzina del 
comando dell'aeroporto di Ri
volto. 

L'incidente — impatto • e 
schianto — è stata questione 
di attimi, ancora non si ca
pisce carne realmente sia an

data su nel cielo dove si al
lenavano le Frecce Tricolori." 
Come «al solito saranno le in
chieste ufficili a stabilire con 
la maggiore certezza possi
bile come si sono svolti i fatti. 
Due sono le commissioni che 
stanno indagando sull'inci
dente. una militare formata 
da ufficiali dell'Aeronautica, 
esperti e piloti e l'altra della 
magistratura (ne fanno parte 
il Procuratore della Repubbli
ca di Udine, ài pretore e uf
ficiali dei carabinieri). 

Le Frecce Tricolori, speri
colata. ammirata ma anche 
discussa formazione acroba
tica dell'Aeronautica militare 
non sono certo nuove ad in
cidenti anche mortali. Le lo
ro esibizioni, i loro volteggi 
in aria, le figure descritte 
con i fumi dello scarico di co
da dei jet impongono ai piloti 
allenamenti costanti per rag
giungere una precisione e una 
abilità di manovra ecceziona
li. notevolmente superiori a 
quelle richieste ai piloti de
gli aerei civili ed anche a 
quelli dei più saettanti e sofi
sticati jet militari. Ma è pro
prio questa perfezione richie
sta il sintomo della pericolo

sità dei voli della pattuglia. 
I G 91 quando sono in for

mazione schizzano spesso a 
distanze non superiori di tre 
quattro metri l'uno dall'altro 
a velocità di diverse centi
naia di chilometri all'ora. Ba
sta il più piccolo errore ed è 
la tragedia. 

Ed infatti le notizie sulle 
Frecce si ripartiscono equa
mente tra elogi sperticati dì 
ammirazione per la bravura 
e il coraggio e titoli sulle scia
gure. 

Particolarmente impressio
nante quella del 2 giugno di 
otto anni fa nella quale rima
se coinvolto l'allora capitano 
Gallus. Dopo la parata mili
tare ai Fori Imperiali due ae
rei si scontrarono in aria nel 
cielo di Torvaianica sotto gli 
occhi di migliaia di bagnanti. 
Il G91 del maggiore Angelo 
Gajs si schiantò in un pa
scolo ai bordi della base ae
rea di Pratica a Mare: Gal
lus quella volta riuscì a pa
droneggiare il • suo aereo, a 
portarlo fin sopra la tenuta 
di Castelporziano. ad abban
donarlo a se stesso dopo es
sersi lanciato fuori con il seg
giolino eicttabile e il paraca-

II Ten. Col. Antonio Gallus 

dute. Si fece solo pochi graf
fi e non pensò affatto a la
sciare la pattuglia: dopo otto 
anni la morte in un incidente 
del tutto simile. 

Ancora tre anni fa. nell'esta
te del '78. due G 91 delle Frec
ce si scontrarono in volo e an
cora una volta uno dei pilo
ti. il capitano Graziano Car-
rer, si sfracellò a terra con 
il suo aereo. Un anno dopo, il 
27 maggio del '79. al termine 
di un'esibizione in Inghilterra 
per i trentanni della Nato si 
schiantò un'altra Freccia, il 
capitano Pier Gianni Petri che 
per evitare un camping pre
ferì morire con il suo aereo. 

Così •• come ammirazione e 
sciagure anche adesione in
condizionata e polemica sono 
una costante della vita della 
pattuglia acrobatica. Le sue 
evoluzioni sono ' richieste in 
tutto il mondo ma più di una 
volta si sono levate voci, an
che in Parlamento, per chie
dere se era ancora il caso 
di tenere in vita una tradi
zione prestigiosa ma anche 
terribilmente e inutilmente ri
schiosa. 

Daniele Martini 

Intervista con il rettore Carlo Ciliberto 

«Diamo un futuro 
all'università di Napoli » 
Il blòcco delle immatricolazioni riesaminato dal senato accademico - Un progetto ol
tre l'emergenza - « I l governo lascerà questa città senza prospettive di cultura? » 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — € Certo, questa sciagurata 
vicenda del blocco deUe immatricola
zioni nella nostra università almeno è 
servita a farne parlare. Si tratta di 
riuscire a far si che questa attenzione 
continui, e che dia dei risultati con
creti ». Carlo Ciliberto, rettore eletto 
dell'ateneo napoletano, liguida così la 
forma di protesta espressa dal senato 
accademico con la decisione dc9 25 lu
glio scorso. Questa decisione non l'ha 
presa o fatta prendere lui: fino a no
vembre, infatti, il rettore in carica è 
quello precedente, quel Cuomo sulla cui 
gestione polemiche non sono mai man
cate. 

Il professor Ciliberto, invece, sembra 
poter essere il rettore 'giusto per una 
università antica e gloriosa, che vive 
una fase di crisi profonda. E' stato 
eletto il 27 maggio, aù primo scrutinio, 
superando di slancio i due avversari. 
Quasi un plebiscito, 808 voti su meno 
di 1500 votanti, tutti i consensi dei do
centi democratici. Il suo rapporto con 
Napoli e con l'università è strettissimo, 
la convinzione che la città e il suo 
ateneo sono un tutt'uno non lo abban
dona mai nel corso del nostro colloquio. 

Cominciamo dalla vicenda del blocco 
delle immatricolazioni. Si è detto, e 
giustamente, che una decisione simile. 
lungi dall'apparire una forma di pro
testa contro il ritardo nell'erogazione 
di fondi da parte del governo, diven
tava di fatto una decisione dal sapore 
autoritario, presa contro gli studenti, 
pericolosa perché contiene quasi «na
turalmente» un attacco al diritto allo 
studio. 

« Ma la decisione non è definitiva, 
lunedi prossimo senato accademico e 
consiglio di amministrazione si riuni
ranno proprio per riesaminarla. Certo, 
però, che ci servono garanzie chiare. 
Noi abbiamo chiesto 26 miliardi e 600 
milioni per il 1981. Si tratta di inter
venti urgenti da avviare con fóndi del
la legge sulla ricostruzione. Il dieci 
agosto, il ministro La Malfa ci ha fatto . 
sapere che U C1PE aveva avuto una 
richiesta del ministero della Pubblica 
Istruzione per una cifra di 17 miliardi, 

e che li aveva già stanziati: riguar
dano opere da farsi in stabili di pro
prietà dell'università ». 

E gli altri nove miliardi? 
« Ecco, per quelli la storia si compli

ca. Riguardano infatti stabili non del
l'università e la decisione spetta al mi
nistero dei Lavori Pubblici. Questo par- • 
ìicolare, però, Bodrato ce lo ha tele
grafato solo il dieci agosto. Comunque 
il provveditorato alle Opere Pubbliche 
della Campania, al quale dovranno ar
rivare, non ne sa ancora intente ». 

E fin qui la ricostruzione della tra
fila burocratica, macchinosa come qua
si sempre accade. 

« Qualche lavoro lo stiamo già fa
cendo » — prosegue Ciliberto —, « uti
lizzando residui dell'università o fondi 
messi a disposizione da Zamberletti, 
ma sono poca cosa. Se non arrivano in 
tempo utile i finanziamenti, come po
tremo far fronte agli impegni con le 
ditte? ». 

Un anno accademico incerto, dunque. 
che si awii regolarmente o no. Circa 
centomila iscritti all'università di Na
poli, mancano 45 aule per tornare alla 
situazione, non certo ottimale, del pri
ma-terremoto: il Primo Policlinico è 
praticamente inagibile, la sede di So
ciologia non esiste più. Così Farmacia 
e Giurisprudenza, dove la splendida bi
blioteca di fitudi giuridici è chiusa, ab
bandonata; e sono senza sede anche 
interi settori della Facoltà di Scienze. 

« E' una situazione drammatica, qua
si che il terremoto avesse tolto la cro
sta alla piaga. Eppure l'anno accade
mico passato siamo riusciti a portarlo 
avanti, a non perderlo. C'è stato slan
cio, entusiasmo, voglia di collaborare in 
tutti. Abbiamo fatto lezione ad ore im
possibili, luna, le due del pomeriggio, 
in aule spesso malsicure. E gli studen
ti ci sono venuti, numerosi*. ' 

Ma c'è un progetto per l'università. 
terremoto o no. che vada al di là della 
pura gestione dell'emergenza? 

« iVoi un progetto lo abbiamo e anche 
proposte da fare alle forze • politiche. 
Questi soldi intanto, ci servono subito 
per ripristinare almeno venti aule sulle 
quarantacinque che ci mancano. Poi 

vengono i lavori più lunghi, ma àltret-
tànlo urgenti: l'abbattimento e la rico
struzione di due sedi nell'area del Pri
mo Policlinico, il prefabbricato per la 
Facoltà di Farmacia, il completamento 
dei lavori a S. Pietro Martire, per la 
Facoltà di Lettere, e cosi via ». 

Questo per ristabilire le condizioni 
di vita precedenti al terremoto. E poi? 

« Poi c'è la richiesta che abbiamo 
fatto per il biennio '82-'83: 120 miliar
di, più 30 per la revisione dei prezzi, 
che dovrebbero servire per la vera ri
costruzione. a partire dall'annosa que- ' 
stione del Primo Policlinico. E si trat
terà di portare avanti la costruzione 
della nuova sede di Monte S. Angelo. 
a Fuorigrotta. ' dove troveranno posto 
Scienze e Giurisprudenza con la sua 
preziosa biblioteca. E di affrettare la 
concessione della caserma Garibaldi 
per ospitarvi Sociologia: tutte cose. 
queste, che fanno parte della conven
zione stipulata tra Comune di Napoli 
e università ». 

Ma una simile determinazione può 
prescindere dall'aprire un contenzioso 
con il governo, con chi sembra aver 
abbandonato Napoli alla pura gestione 
dell'emergenza? .'...-..• *...'... 

« Quando sono stato eletto rettore ho 
detto che ero disponibile a tutte le for
me di collaborazione con le forze poli
tiche della città e della Regione.,Con 
l'amministrazione comunale questa di
sponibilità è già operante, con il go
verno la cercheremo, la verificheremo. 
Il senato accademico non è una strut
tura isolata e separata dal corpo della 
città: se così è stato, era un errore. 
Bisogna muoversi, cercare il dialogo, 
cercare interlocutori. Se troveremo un 
governo che non risponde, che non si 
dimostra sensibile alle esigenze della 
nostra università, allora lo denuncere
mo agli studenti, alla popolazione di 
Napoli. Qualcuno dovrà pur prendersi 
la responsabilità di lasciare questa 
città senza una prospettiva di cultura, 
senza una possibilità di ricostruzione 
morale! ». 

M. Giovanna Maglie 

La magistratura sta indagando negli uffici del Comune 

Avellino: case acquistate a peso d'oro 
Sequestrate centinaia di delibere - Sul milione a metro quadro gli appartamenti destinati ai ter
remotati - Metà di essi venduti dal fratello del sindaco de - La curiosa storia di un capannone 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — La procura del
la repubblica di 'Avellino ha 
aperto un'inchiesta sulla ge
stione dei fondi per Q reinse
diamento della popolazione 

! terremotata, che. ad Avelli
no. supera le 10.000 persone. 

• L'inchiesta — che è nata da 
due esposti a firma di un cit-

. tadino avellinese — riguarda 
\ l'acquisto per 24 miliardi di 

306 appartamenti (di cui ben 
: (104 di proprietà del fratello 
: del sindaco, il de Antonio Ma-

tarazzo) e la pratica di ap-
. paltò della costruzione di mil

le prefabbricati pesanti. Nei 
; giorni scorsi, carabinieri, a-

genti della guardia di finanza 

e della Dìgos hanno compiu
to un vero e proi>ri© blitz 
negli uffici comunali, prima. 
e in quelli del comitato di 
controllo poi. sequestrando 
centinaia di delibere e di do
cumenti. l -;- ,',_-,. _ 

Questi i fatti. In data 27 lu
glio. l'amministrazione comu
nale ha deliberato l'acquisto 
degli appartamenti per una 
cifra che si aggira intorno ad 
un milione al metro quadro: 
un prezzo da capogiro, rag
giunto valutando i singoli ap
partamenti da un minimo di 
620.000 lire ad un massimo di 
670.000 al mq.. ed aggiungen
dovi altre centinaia di mi
gliaia di lire derivanti dal 

Alle Frattocchie seminario 
degli studenti comunisti 

ROMA — Durerà tre giorni. 
dal 7 al 10 settembre, presso 
la scuola del PCI «Palmiro 
Togliatti » alle Frattocchie. il 
seminario nazionale 'degli 
studenti comunisti. Vi parte
ciperanno un centinaio di 
giovani anche dirigenti del 
PCI, quadri del sindacato, 
del Cidi. dell'Arci. Al centro 
del dibattito, la proposta di 
un nuovo associazicnismo 
studentesco che — dice un 
comunicato della FCGI — sia 
in grado di ricostruire «le 
condizioni di un impegno at
tivo e di un protagonismo 
culturale e politico dei gio
vani nella scuola superiore ». 

La scuola, ma non solo que
ste. Un altro punto centrale 
sarà il tema della pace e del 

disarmo. Dal seminario do
vrebbe partire la proposta di 
una campagna unitaria — 
capace di coinvolgere tutte 
le forze disponibili — contro 
l'escalation nucleare, in par
ticolare centro l'installazione 
di missili americani e sovie
tici in Europa. 

I problemi dell'ambiente. 
la sessualità (si discuterà an
che sull'ipotesi di una legge 
sulla educazione sessuale 
nella scuola), l'associazioni
smo (l'idea è di promuovere 
forme nuove di aggregazione 
fra gli studenti, al di fuori 
sia dagli organi collegiali che 
dai partiti) sono altrettante 
questioni che impegneranno 
l'attenzione dei giovani co
munisti. 

prezzo delle pertinenze e dei 
gareges. Oltre al fratello del 
sindaco, " che dovrebbe inta
scare circa dieci maliardi, al
tre due ditte hanno beneficia
to della delibera, una avelli
nese e l'altra napoletana. 
' Lo scandalo salta agK oc
chi: t.ani'è che il comitato re
gionale di controllo ha «so
speso > le delibere per la sem
plice ragione che non erano 
neanche corredate di una re
lazione che attesti la congrui
tà della spesa. E' questa una 
omissione che suscita più di 
un interrogativo: come è sta
to possibile stabilire il prezzo 
(certo non modico) degli ap
partamenti. senza l'intervento 
preventivo dell'ufficio - tecni
co? Ancora. E' stata costitui
ta una commissione per un 
cosi grosso acquisto? E. in 
caso contrario, quali sono gli 
amministratori che hanno par
tecipato alla trattativa con i 
costruttori, determinando il 
prezzo degli appartamenti? 

E' per sciogliere questi in
terrogativi che sta lavorando 
in questi giorni la magistra
tura. Alla quale spetta in
nanzitutto il compito di ac
certare in modo inequivoca
bile che il sindaco Mataraz-
zo non ha preso parte, né 
direttamente né indirettamen
te. alla trattativa col fratel
lo e con gli altri costruttori. 

Ma i dubbi su questo « af
fare > non finiscono qui: pro
prio il fratello del sindaco 
ha venduto al Comune, oltre 
a 18 appartamenti, un grosso 
casermone, sito alla periferia 

di Avellino, che ora dovrà 
essere totalmente ristruttura
to per ricavarci 86 apparta
menti. La sua destinazione 
originaria non era affatto per 
civili abitazioni. Nelle inten-
. rioni di Matarazzo e dei pro
gettisti doveva servire a crea
re un gerontocomio (una spe
cie di casa per vecchi, che 
avrebbe dovuto ospitare, a 
pagamento, dalle duecento al
le trecento persone anziane ). 
Ma. una volta terminata la 
costruzione. Matarazzo si è 
reso conto dell'enorme diffi
coltà di organizzare il geron
tocomio ed è venuto a tro
varsi con una struttura che 

-Operaio muore 
l'I cadendo 

in un pozzo 
BRESCIA — Paolo Mora. 45 
anni, di Piancogne (Brescia). 
caposquadra di un cantiere 
a Motitecolmo (Brescia) dove 
si sta costruendo una centra
le elettrica, è morto precipi
tando per oltre 160 metri in 
un pozzo. 
' Mora stava facendo alcune 
misurazioni per verificare se 
tutto fosse pronto per la po
sa in opera di una centina 
(un'ossatura provvisoria de
stinata a dar forma e soste
gno ad uh arco) ' all'interno 
di un pozzo che doveva es
sere ampliato per contenere 
la condotta forzata della cen
trale. quando'è scivolato, ca
dendo nella voragine. La mor
te è stata istantanea. Paolo 
Mora era sposato ed aveva 
tre figli. 

gli era costata miliardi, sen
za che sapesse più cosa far
ne. L'acquisto quindi da par
te del Comune è stata per 
lui come la classica «ciambel
la » di salvataggio. ' 

Altamente illuminante sulla 
personalità del sindaco — im
posto dalla DC a tale carica 
nonostante che penda su di 
lui una sentenza di ineleggi
bilità a consigliere — è an
che la vicenda dei prefabbri
cati pesanti. A tutt'oggi non 
è stato ancora deciso a chi 
affidarne la realizzazione. Sta 
però di fatto che quando la 
questione giunse in consiglio. 
Matarazzo, allora non ancora 
sindaco, pronunciò un lungo 
intervento'perchè i lavori fos
sero assegnati — oltre che al
la ditta « Volani », per la qua
le l'apposita commissione con-

. siliare aveva espresso la sua 
preferenza — anche alla dit
ta «Feall». della quale il 
fratello del sindaco è uno de
gli « agenti » in provincia di 
Avellino. - •-'-".• 

Non è comunque la prima 
volta che la magistratura si 
occupa dell' amministrazione 
di Avellino. Da alcuni mesi. 
infatti, sta conducendo una 
inchiesta su uno «strano ca
so » denunciato da un con
sigliere comunista: quello di 
due ditte che hanno presen
tato richiesta di pagamento 
vantando di. aver abbattuto 
oorteraporaneamente gli stes
si palazzi, negli stessi giorni 
e con gli stessi mezzi. ~ : 

Gino Amatane 

S q u a l i , l'immagine 
grandguignolesca di un 
film Tecente, le spavento
se mandibole che tritura
no esseri umani; i mille 
racconti sui pescatori di 
perle che .perdono nelle 
fauci dei mostri il braccio 
o la gamba; le creature 
che minacciose e crude
li affiancano insaziabili 
la barca del Vecchio nel 
famoso racconto di He
mingway. Ma. a tavola? 

Il sospetto, in verità un 
po' raccapricciante, ci era 
venuto leggendo una ta
bella statistica sui gene
ri commestìbili importati 
dall'estero e nella quale 
figurava, insieme ad ara
goste. pernici e fagiani. 
asini e tori vivi, lumache 

a colazione 
e ricotta fresca, anche un 
certo contingente (oltre 
11 miliardi nel solo 1980) 
di squali freschi e conge
lati. E accanto alla tabel
la. un opportuno articolo 
insinuava cani dubbi su
gli oscuri usi del pesceca
ne in versione commesti
bile. Mangiamo dunque 
pescecane sotto mentite 
spoglie e senza saperlo? 

Un rapido giro di tele
fonate al sindacato ali

mentari, all'Associazione 
- dei conservieri ittici, al

l'Unione consumatori ha 
colmato un po' le nostre 
apprensioni, le famiglie 
dei pesci sono numerosis
sime — ci hanno così spie
gato — e contengono quin
di una infinità di specie e 
sottospecie; così nella «fa
miglia degli squali » sono 

. compresi ad esempio pe-
scespada. pescegatto. pa
lombo. smerìglio, tutto pe

sce da mensa. Così nella 
famiglia dei tonni, sono 
compresi tanti tipi di ton-
nidi. altrettanto comme
stibili e saporiti. La de
nominazione « squali » sa
rebbe insomma solo una 
tabella generica. Quindi, 
assicurano, di pescecane 
vero e proprio non se ne 
parla neanche. Speriamo. 

Caso mai, dicono al
l'Unione consumatori, il 
problema è nel pericolo 
delle contaminazioni visto 
lo stato dei mari dove i 
cosidetti squali sono cat
turati, e. anche, del per
ché 80 grammi di tonno 
(o tonnido) devono costar
ci lire 850... 

m. r. e. 

Sul trasferimento allo Stato dei fondi di cassa eccedenti 

\ Tra Regioni e Andreatta nulla di fatto 
L'incontro interlocutorio ha consentito solo una tregua - Nuovo colloquio FU 
settembre - L'adeguamento degli statuti e la legge di riforma tributaria 

ROMA — Il braccio di ferro 
tra il ministro del Tesoro e 
le Regioni a statuto speciale 
intomo al problema del tra
sferimento alle tesorerie dei 
fondi di cassa eccedenti il 12 
per cento delle entrate aib 
nuali dei singoli enti promet
te di durare ancora a lungo. 
L'incontro di ieri tra Andreat
ta e i presidenti delle Regio
ni e delle Provincie autonome 
di Trento e Bolzano si è in 
fatti concluso con un sostan
ziale nulla di fatto. 
' e L'unico dato positivo — 
hanno detto al termine del* 

1 rincontro il presidente sardo 

Rais, e quello del Friuli. Co
rnell! — è stato l'avvio di un 
chiarimento tra i contendenti. 
Per il resto, nella sostanza, la 
situazione non ha progredito 
di un millimetro». 

Sia le Regioni che n mini
stro del Tesoro sono infatti 
rimasti sulle rispettive posi
zioni: Andreatta a sostenere 
dì non avere inteso ledere 
l'autonomia finanziaria regio
nale: le Regioni a ribadire la 
difesa di questa autonomia. 
Del problema si discuterà an-. 
cora venerdì 11 settembre in 
un incontro tecnico al mini
stero del Tesoro; entro set

tembre si avrà poi una nuo
va riunione a livello politico. 
subito dopo che Andreatta sa
rà rientrato da Washington 
dove dovrà partecipare alla 
riunione del fondo monetario 
intemazionale. 

Qual'è la tesi delle Regioni? 
In definitiva è che il decreto 
Andreatta, e quindi la legge 
finanziaria, non possono in
taccare le disponibilità delle 
Regioni a statuto speciale pro
venienti da entrate statutaria
mente regionali. 

Rais e ComeUi. che hanno 
parlato a nome anche degli 

altri presidenti, sono stati al 
riguardo molto espliciti. Anzi. 
hanno colto l'occasione per 
porre sul tappeto anche Q pro
blema dell'adeguamento degli 
statuti regionali alla legge di 
riforma tributaria, rivendi
cando il diritto delle regioni 
ad avere accreditati, senza 
passaggi attraverso le tesore
rie. i fondi c u hanno diritto 
in 'base appunto aBa riforma 
tributaria. «Il mancato ade
guamento — ha detto Rais — 
costa alla Regione Sardegna 
circa 400 miliardi l'anno di 
mancati accrediti aBa Re
gione ». 

Il PCI sollecita il confronto per uscire dalla paralisi 
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A Bari per le giunte trattative ancora in alto mare 
BARI — A distanza di oltre 
due mesi dal voto di giugno 
é problemi relativi alla for
mazione dei governi locali in 
Puglia sono ancora irrisolti; 
in provincia dì Bari, men
tre nel capoluogo continua u-
una lunga trattativa, solo a 
Minervino e Poggiorsini — 
dove tono state vaiate am
ministrazioni di sinistra — 
le nuove giunto sono già al 
lavoro. Questi problemi sono 
al centro di un comunicato 
della eegreteria regionale del 
PCI pugliese, in cui si «e-

una profonda preoc-
per u fatto che 

non «I è arrivati ad 
•Mtaoananto dei 

•lotti, né alla co-
Montone di giunte a di raeg-

gioranxe in grado di cover* 
nare. - i~- " - -

Questa situazione — pro
segue il comunicato — men
tre premono urgenti proble
mi sociali ed economici, ri
schia di aggravare fenome
ni di sfiducia e di distacco 
dell'opinione pubblica dai 
partiti e dalle istituzioni. Il 
confronto che si è sviluppato 
tra le forze politiche e che, 
sa molti aspetti, ha visto e-
menerà anche posizioni nuo
ve. tese alla ricerca di equi
libri politici più avanzati, de-
ve oggi condurre a propo
ste e soluzioni che garanti
scano efficienza, rinnova
mento nei programmi e nei 
metodi e stabilità ai gover

ni locali. Altrimenti c'è il pe
ricolo di una paralisi e di 
una degradazione della stes
sa discussione politica in u-
no scontro di potere, vuoto 
di contenuti e estraneo ai 
reali interessi delle popola
zioni. Ed è ormai tempo. 
quindi, di «colte chiare e coe
renti da parte delie forze po
litiche. 

I comunisti, per quanto ri
guarda l'amministrazione pro
vinciale di Poggia e di altri 
comuni nei quali erano in at
to esperienze di giunte unita
rie di sinistra — prosegue 
la nota del PCI — rinno
vano con convinzione al PSX 
e agli altri paniti laici e di 
sinistra, lo proposto, di ac
cordi per dare continuità al

l'opera positiva avviata insie
me e che è stata conferma
ta e generalmente premiata 
dall'elettorato. 

Per quel che concerne Ba
ri il comunicato sottolinea 
come «il risultato elettorale 
della città, pur negativo per 
il nostro partito, abbia mes
so in evidenza una volontà 
di cambiamento degli elet
tori. ed abbia dato al PSI e 
al PSDI e paniti laici un 
ruolo particolare nella solu
zione del problema di un 
nuovo governo deua città. I 
comunisti, a differensa della 
OC. hanno preso atto 01 
questa realtà ed» hanno svi
luppato con i partiti del po
lo socialista e laico, un con
fronto reale, che ha visto 

emergere una convergenza dì 
idee e di programmi. Vi so
no, quindi, le condizioni per 
un accordo che, sulla base 
di una pari dignità dei par
titi interessati .consenta la 
formazione di una: nuova 
maggioranza e di una giun
ta che ne sia espressione al 
Comune di Bari. 

I comunisti giudicano per
tanto come un fatto negativo 
e non giustificato il trasci
narsi della trattativa tra \ 
partiti laici e la DC: una 
trattativa che non riguarda 
i problemi della città, ma or
mai altro non è se non un 
"braccio di ferro" per rat-
tubazione della carica di sin
daco e degli incarichi nella 
giunta. . . ; 
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